
Tessuto linfoide 

 

l tessuto linfoide è un particolare tessuto connettivo caratterizzato dall’essere composto in 

gran parte da cellule dette linfociti sostenute da una fitta rete connettivale. Le cellule che lo 

compongono vengono generate in organi detti organi linfoidi primari, si spostano nei diversi 

distretti corporei mediante la circolazione sanguifera e linfatica (e quindi nel contesto dei 

tessuti connettivi sangue e linfa); possono sostare in altri organi linfoidi detti secondari ed 

infine possono extravasare e migrare attraverso il tessuto connettivo lasso. Da quanto detto 

si evince che le cellule che compongono il tessuto linfoide possono trovarsi nel contesto di 

svariati tipi di tessuto connettivo. Questo perchè la loro funzione non è quella tipica del 

tessuto connettivo (cioè trofica e di sostegno) bensì quella di difendere l’organismo 

dall’attacco dei più disparati agenti patogeni. Questa funzione rende necessaria la capacità 

di ricircolare in tutti i distretti corporei e di raggiungere le zone dove è presente il patogeno 

da contrastare. 

 

I linfociti sono cellule generalmente piccole, occupate da un nucleo centrale, rotondo, molto 

evidente, circondato da un sottile anello di citoplasma. La caratteristica morfologica 

principale di queste cellule, oltre alle piccole dimensioni, è sicuramente quella di essere 

molto colorabili, indifferentemente dal metodo di colorazione usato. Per svolgere 

adeguatamente la propria funzione i linfociti hanno la caratteristica di essere molto mobili. 

Possiamo ritrovare queste cellule isolate o, il più delle volte, aggregate in formazioni più o 

meno organizzate. 

 

Gli organi linfoidi si dividono in organi linfoidi primari e organi linfoidi secondari. 

 

Gli organi linfoidi primari sono, nell’uomo, il midollo osseo ed il timo, nella vita fetale, il 

fegato e la milza. Gli organi linfoidi secondari sono la milza, i linfonodi, il tessuto linfoide 

associato alle mucose (MALT: tonsille, placche di Peyer, appendice cecale e altri 

raggruppamenti linfocitari sparsi nelle mucose). 

 

Negli organi linfoidi primari hanno luogo tutte le tappe differenziative che, a partire dalle 

cellule staminali già orientate verso la linea linfoide, portano alla produzione di linfociti 

vergini maturi (B nel midollo osseo; T nel timo) (fase antigene indipendente). 

Gli organi linfoidi secondari sono la sede in cui i linfociti svolgono le loro funzioni dopo 

attivazione in seguito ad incontro con l’antigene (fase antigene dipendente). 

 

Abbiamo principalmente due tipi di linfociti: 

i linfociti B che sono generati e maturano nel midollo osseo 

i linfociti T che sono generati nel midollo osseo ma che maturano nel timo  

i linfociti Natural Killer. 

 

Una volta ultimato il processo maturativo, i linfociti migrano verso gli organi linfoidi 

secondari o periferici e cioè milza, linfonodi, tessuto linfoide associato alle mucose (MALT) 

in modo da poter assolvere al loro compito di riconoscimento e aggressione di agenti 

microbici. La milza, oltre a svolgere una funzione immunitaria, ha anche una funzione 

emocateretica, cioè di distruzione di globuli rossi immaturi o non funzionali. Questo 

processo avviene nella polpa rossa. 


